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Carissimi,  
 
dobbiamo ringraziare il salmista che ci ricorda che è necessario pregare non solo per chiedere le cose 
buone di cui abbiamo bisogno.  
Non è sufficiente nemmeno chiedere a Dio di saper mettere in pratica i suoi comandamenti, ma nella 
preghiera dobbiamo chiedere a Dio di darci la capacità di accogliere la sua parola. 
 
Questo credo che sia un insegnamento importantissimo perché facciamo davvero fatica ad aprire 
profondamente e totalmente il nostro cuore alla parola di Dio, cioè presentare la nostra esistenza a Lui, 
perché siamo capace di accogliere la sua parola, il suo progetto, la sua salvezza, la sua vita. 
 
La nostra volontà e il nostro desiderio sono spesso e volentieri concentrati su noi stessi, sulle nostre 
forze, sui bisogni che abbiamo, sulle nostre legittime necessità, sulle sollecitazioni del mondo, sui 
nostri doveri; insomma, su tutta quella trama di situazioni, di parole, di abitudini e condizionamenti 
che spesso ci ritroviamo senza sapere bene il perché. 
 
Allora è fondamentale che riusciamo a capire che c’è qualche cosa in noi che nonostante tutto, 
nonostante la nostra buona volontà, nonostante il nostro desiderio sincero, si chiude a Dio, non è 
capace di accoglierlo totalmente. 
 
Quindi, con la preghiera del salmista convinciamoci che prima o poi il Signore avrà il sopravvento su 
questa difficoltà.  
 
Invochiamolo ogni giorno: Signore, apri il nostro cuore, dilatalo affinché possa accogliere le 
parole di Gesù, le parole del Vangelo, le parole di vita, le parole di salvezza. 
 
Signore, apri totalmente questo nostro cuore, spalanca le sue porte perché la tua luce e le tue 
parole possano penetrarvi completamente e liberamente, possano non trovare ostacoli. 
 

Sia lodato Gesù Cristo 


